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Il centravanti della nazionale condiziona ormai stabilmente tutte le trattative del calcio-mercato A Metz vince uri gregario,' Seznec, e Donadello è terzo 

Anche il Perugia cerca Rossi | Il Tour vive di rendita 
ma adesso scala le Alpi la società umbra avrebbe trovato inattesi finanziamenti da un gruppo di aziende cittadine - Anche la Lazio ha riallacciato il discorso con Farina 

Per la Roma si ipotizza un complicato « giro », auspice la Juve: Palanca e lo stesso Rossi agli ordini di Liedholm, Pruzzo in bianconero e Virdis al 
Catanzaro - Il Milan, ceduto Lorini in comproprietà al Genoa, sembra aver desistito per Damiani - Majo rifiuta il trasferimento all'Avellino 

MILANO — La filastrocca è 
quella di sempre. E fa ri-. 
ma con Rossi. Il mercato 
del caldo, conveniamone, ha 
scarsissima fantasia. Di Pao
lo Rossi la gente ormai sa 
tutto. I giornali, di questi 
tempi, escono con aggiorna
tissimi bollettini di guerra. 
Rosai è segnalato in Versi
lia: no, eccolo che si spo
sta a Vicenza; domani sarà 
a Prato: dopodomani chis
sà. 

Più difficile, a questo pun
to, azzeccare il colore della 
pelle di Pablito per la pros
sima stagione. Se a strisce 
(Milan e Juve) o in tinta 
unita (Perugia e Lazio) op
pure in versione casual (il 
giallo e il rosso con tanto 
dd lupetta delle maglie ro-
maniste). Quello che sem
bra ormai certo, anche se 
il presidente-agricoltore Fa
rina smentisce, è che la mè
ta del cartellino di Rossi po
trebbe tornare, con tutto il 
suo peso, nel vivo delle con
trattazioni, nonostante l'or
mai famosa conferenza stam
pa della scorsa settimana. 
Rossi, insomma, rientrereb
be sul mercato dalla porta 
principale, anche se la sua 
valutazione potrebbe risen
tire (in senso positivo) del
l'aria nuova che tira nel 
carrozzone del calcio. 

L'orientamento della Feder-
calcio, cautamente favorevo
le alla importazione di gio
catori atranieri. dovrebbe in
fatti contribuire al ridimen
sionamento (sia pure con
tenuto) di certe valutazioni 
assurde. Lasciateci dubitare 
però, perché conoscendo la 
e follia » congenita di parec
chi presidenti, non è da e-
scludere una persistente lie
vitazione dei prezzi: stranie
ri o non stranieri. E poi, 
questa certezza nell'apertura 
delle patrie frontiere calci
stiche! Artemio Franchi, 
gran cerimoniere federale, è 
stato piuttosto chiaro: d'ac
cordo per lo straniero, ma 
che a decidere siano le 36 so
cietà professionistiche. Ora 
si dà il caso che. fatta ecce
zione per tre o quattro gros
si club, la maggioranza dei 
presidenti di serie A e B si 
sia sempre espressa, e deci
samente, contro la possibili
tà di uno sconfinamento al
l'estero. Dunque... 

Torniamo a Paolo Rossi. 
Una sua gigantografia idea
le aleggia dunque sul mer
cato. Dopo il pronunciamen
to con cui fu lo stesso gio
catore ad elencare le sue 
preferenze (Milan, Juventus. 
Perugia. Roma e Lazio), si 
è immediatamente aperta 
la caccia alla notizia in an
teprima. Sembra accertato 
che Juventus e Milan. alme
no per il momento, non ab
biano raccolto il disperato 
appello del centravanti az
zurro. Le due società taccio
no. La Juve, per la verità. 
ha sempre taciuto anche se 
c'è chi dice che Boniperti 

• VIRDIS: al Catanzaro nel 
e giro-Rossi »? 

sia sempre dietro una ten
da a controllare, invisibile e 
imprendibile come Fantomas 
l'andamento delle trattative. 
Il Milan. al contrario, so
stiene di avere avanzato of
ferte precise. Più di tanto 
Colombo non vuol spendere. 
Dunque Farina. eventual
mente. sa come regolarsi.' 

Rimangono Perugia e le 
due romane. Nonostante le 
smentite anche queste ormai 
di rito, pare che due o tre 
importanti gruppi aziendali 
umbri abbiano deciso di costi
tuire un « pool » capace di 
garantire il contante neces
sario per giungere al car
tellino di Rossi. Il problema. 
sempre stando ai mormorii di 
corridoio, sarebbe un ' altro: 
quale contropartita tecnica 
offrire a Farina? Il Perugia 
infatti, con un organico ri-

Coppa Italia: 
oggi il 

calendario 
MILANO — Il calendario del 
tette gironi eliminatori del
la Coppa Italia 197940 sarà 
compilato domani pomeriggio 
con il computer a Roma nel
la sede del Coni. 

A Pistoia lo spareggio 
Carrarese Montevarchi 

FIRENZE — La gara di spa
reggio per l'ammissione alla 
C/1 fra Carrarese-Montevar
chi si giocherà domani alle 
ore 18 sul campo di Pistoia. 
Se si dovese concludere in 
parità, verranno disputati 1 
tempi supplementari e succes
sivamente si ricorrerà ai cal
ci di rigore. 

dotto all'osso, riesce a ma
lapena a completare la sua 
panchina. Come potrebbe pri
varsi. Castagner, di Zecchi
ni e Cacciatori, tanto per 
fare un esempio? 

Più consistenti sembrereb
bero dunque — ma soltanto 
sulla carta — le opportunità 
romaniste e laziali. Addirit
tura i giallorossi. contando 
sulla solida protezione juven-
tina (i due club da tempo han
no dato vita ad una società 
di mutuo soccorso) potrebbe
ro mettere in movimento un 
complicato giro mediante il 
quale, tando per farla bre
ve. Palanca si ritroverebbe. 
proprio con Paolino Rossi. 
ma agli ordini di Liedholm. 
mpntre Pruzzo finirebbe per 
indossare quella casacca bian
conera che già pareva sua 
due anni orsono. In questo 
caso a farne... le spese sa
rebbe il Catanzaro che si ve
drebbe recapitato Virdis. 

Quanto alla Lazio, la so
cietà pilotata dall'ineffabile 
Lenzini. sembra elle la di
chiarazione d'amore di Rossi 
anche nei suoi confronti ne 
abbia scosso l'ormai cronico 
letargo. Janich ebbe modo di 
avanzare una sua concreta 
offerta già, un mese addie
tro. Ora pare sia intenzio
nato ad aggiornarla: un mi
liardo e quattrocento milioni 
più un paio di giocatori a 
scelta tra Agostinelli. Viola. 
Ghedin. Ammoniaci. Lopez e 
Garlaschelli. Il dettaglio in
teressante è che comunque 
la società biancazzurra po
trebbe giungere a Rossi sen
za per onesto privarsi di Gior
dano. Sarebbe sufficiente la 
cessione di Manfredonia o di 
D'Amico. Lenzini vuole infat
ti un'accoppiata Rossi-Gior
dano. 

Se?na cattivo tempo fi ba
rometro per Damiani. Milan 
e Napoli, i due corteggiatori 
più accaniti, hanno momen
taneamente abbandonato la 
presa: troppo esoso viene giu
dicato il pacchetto di richie
ste del presidente genoano 
Fossati. Anzi, proprio ieri la 
società rossonera ha ceduto 
alla consorella ligure la com-
nroDrietà del centrocampista 
Lorini per una cifra attorno 
ai 300 milioni. Siccome Lori
ni era uno dei punti fermi 
nella trattativa per Damiani. 
ecco eh<» il particolare potreb
be anche sanificare un di
simpegno ufficiale dei cam
pioni d'Italia per il capocan
noniere della serie cadetta. 

La cessione di Lorini al Ge
noa è risultata l'unico affa

l e in una giornata, quella di 
ieri, piuttosto fiacca. C'è il 
Palermo che ha ufficializza
to il passaggio di Majo al
l'Avellino. ma il giocatore ha 
rifiutato il trasferimento. Sem
pre il Palermo ha trattato 
Maritozzi con il Napoli, ma 
Giorgio Vitali, sentendosi ri
chiedere Marino e 350 milioni 
per la comproprietà, ha chie
sto tempo. Deciderà forse 
Ferlaino. 

Alberto Costa 

Protagonista della tappa è stato Kuiper - Oggi traguardo sul Ballon d'Alsace 

PAOLO ROSSI con la fidanzata SIMONETTA 

Savoldi ha spiegato I motivi del suo ritorno in rossoblu 

«Ho litigato con Vinicio 
e poi Bologna mi piace» 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Il lancio dèlia 
campagna abbonamenti (ade
guatamente rincarati) è av
venuto ieri con la presa di 
contatto ufficiale di Beppe 
Savoldi col Bologna. Una 
coincidenza, certamente, pro
grammata. 

Savoldi ovviamente sostie
ne di essere felicissimo di 
questo trasferimento: « Sia 
chiaro — aggiunge — che 
aver lasciato Napoli mi dispìa' 
ce un bel po', ma d'altra par
te la mia posizione con Vini
cio si era piuttosto complica
ta. non si poteva continuare, 
per cui un bel giorno ho det
to a Perani, che è mio amico, 
che se c'era bisogno di me al 
Bologna io ci sarei stato vo
lentieri ». 

Ha già parlato col suol nuo
vi dirigenti del premio di in
gaggio? Non è un problema 
scottante? 

« Assolutamente no. Ad o-
gni modo ritengo che i re
sponsabili della società abbia
no saputo da quelli del Napo
li quale era il mio trattamen
to economico, quindi sapran
no regolarsi». 

E* un po' strano che un 
giocatore come lei. per il qua
le altre società con più gros

se ambizioni erano interes
sate, non abbia gradito una 
diversa sistemazione. 

« Francamente — sostiene 
Savoldi — finire in un gros
so club rappresenta un tra
guardo molto interessante, 
ma io mi sono detto che Bo
logna poteva essere un pre
ciso punto di riferimento do
ve il mio apporto si sarebbe 
fatto sentire di più. A ciò si 
aggiunga la conoscenza del
l'ambiente e il desiderio di 
tornare in una città nella 
quale per tanti anni sono sta
to molto bene, per cui la scel
ta oltre che tecnica (perché 
ritengo di poter dare ancora 
parecchio), è stata di natura 
affettiva ». 

Non è che a trentadue an
ni e mezzo lei abbia pensato 
che dopo tutto con questa 
soluzione poteva entrare nel 
soluzione poteva entrare nel... 
pensionamento? 

« Assolutamente no. perché. 
ripeto, mi conosco abbastanza 
bene e mi sento in grado di 
potere offrire un buon ap
porto ». 

Dopo otto campionati per 
la prima volta non ha supe
rato nel '78-T9 la quota dei 
dieci gol: quali le ragioni? 

« Nei nove gol segnati c'è 
un solo rigore. Ecco, mi man

cano per superare quota die
ci i rigori delle stagioni are-
cedenti. E poi c'è stato nel 
Napoli' qualcosa che ha un 
po' complicato la situazione: 
ad esempio il repentino cam
bio dell'allenatore all'inizio 
di stagione ». 

Lei sarà l'unica punta del 
Bologna. 

«Anche prima di finire al 
Napoli giocavo in un Bologna 
dove ero la sola punta, quin
di non è una novità. Se poi 
volete saperne di più rivol
getevi a Perani». 

«Io ritengo — afferma Pe
rani presente alla conversa
zione — che Savoldi sia la 
punta adatta a tradurre in 
conclusioni il gioco che in
tendo fare applicare alla 
squadra, con manovre che 
prevedono il loro svolgersi sul
le fasce laterali ». 

Insomma. Beppe-gol, a par
te la faccenda dell'ingaggio 
che pensiamo costituirà un 
momento di «vivace dibatti
to » è convinto d'avere stimo
li a sufficienza. Ha trentadue 
anni e mezzo, ha segnato 157 
gol (dei quali 85 nel Bologna) 
e si dice prontissimo a ri
proporsi protagonista, nono
stante tutto. 

. Franco Vannini 

Dal nostro inviato 
METZ — Diciamo grazie al
l'olandese Kuiper che ci ha 
portati a Metz in buon ora
rio, prima di sera, con venti 
minuti di anticipo sulla ta
bella di marcia. L'ex campio
ne del mondo è stato il mi
gliore in campo anche se ha 
vinto Christian Seznec. un 
soldato semplice alle dipen
denze di capitan Zoetemelk, 
è stato il mattatore di una 
giornata più autunnale che 
estiva. Veniva giù un'acqua 
fine e insistente, l'aria pizzi
cava. dalla valigia abbiamo 
tolto un indumento di lana 
e quel diavolo di un Kuiper 
aveva addosso il fuoco, l'ar
dore di un fuggitivo testar
do, insistente, molto audace. 
E' scappato al cenno del 
mossiere, lo hanno ripreso, è 
tornato a scappare per la se
conda, la terza, la quarta» la 
quinta, la sesta, la settima 
volta e poi ancora sino a tro
varsi con cinque colleghi dal 
chilometro 70 al chilometro 
193. Ad un certo punto l'olan
dese era il nuovo « leader » 
del Tour e naturalmente Zoe
temelk e Hinault hanno rea
gito. ma è stata egualmente 
una bella cavalcata per Kui
per che ha conquistato due 
posizioni in classifica. Adesso 
Kuiper è terzo, nuovamente 
è una minaccia per i due gal
li del giro di Francia. 

Il Tour aveva salutato 11 
Belgio in un mattino di piog
gia. Rochefort (sede di par
tenza della dodicesima tap
pa) si presentava sotto un gri-
gfore totale e assoluto e i 
ciclisti erano incavolati per 
l'ennesimo trasferimento. Già 
sveglia alle sette per mon
tare in sella alle dodici, un 
tribolare ancora prima di pe
dalare. e così vuole la legge 
del signor Levitan che è poi 
la legge dei quattrini. Questo 
organizzatore è veramente 
un ingordo, un tipo che pen
sa anzitutto al superguada-
gno. che porta la carovana 
ovunque pur di aumentare il 
profitto. Si raccontano per
sino barzellette sul Levitan, 
allo scopo di dimostrare la 
sua ingordigia. Ascoltate. Un 
paesino francese dove la gen
te vive a lungo, decide di 
festeggiare gli abitanti che 
hanno raggiunto gli ottanta 
anni e la comunità chiede 
un aiuto al municipio, ma il 
sindaco risponde picche: 
«spiacente, è già passato H 
signor Felix Levitan, coman
dante generale del Tour. Po
tevo dirgli di no?». 

Pazienza e avanti. E' un 
avvio animato da Kuiper e 
dopo pochi chilometri la ra
dio di bordo annuncia l'ab
bandono di Magrini, uno 
scudiero di Battaglin il quale 
per giunta deve rimediare ad 
una frattura in un momento 
di gran a bagarre». Kuiper 
attacca a ripetizione, il plo
tone si spacca in tre parti. 
Battaglin è nel secondo tron
cone. e sono fasi concitate a 
cavallo di stradine bagnate, 
lucide come lastre di vetro. 
Tenta e ritenta. Kuiper pren
de il largo in compagnia di 
Pronk, Donadello. Borguet. 
Didier e Seznec, un sestetto 
accreditato di 6*28" nei pa
raggi di Vitron. Metà gara è 
fatta e il Tour rientra nel-
suolo nazionale prendendo 
nota di una grande manife
stazione sindacale. E* in lot
ta l'intera popolazione di 
Longuy. una località della 
Mosella. « Amico italiano. 1 
padroni della zona stanno 
chiudendo tutto. Siamo in 
piazza per difendere il pane 

Oggi a Zurigo sorteggio pilotato degli incontri per le coppe europee di calcio Dodici cavalli alla partenza 

Juve e Napoli teste di serie 
Nel ridicolo la Federmoto intemazionale 

Ferrari e Roberto 
puniti e «perdonati» 

Sospesi per vn anno e pena subito condonata - li pre
sidente della Federazione italiana al fianco dei piloti 

ZURIGO — Cinque ore di 
discussione ieri a Zurigo nel
la riunione della Federazione 
Motociclistica Internazionale. 
convocata per esaminare le 
sanzioni contro Roberts e 
Ferrari, i due piloti ritenuti 
responsabili dello «sciopero» 
contro il GP dei Belgio di 
due settimane fa che poi non 
era « sciopero » contro il 
GJ». belga ma difesa sacro
santa della propria vita es
sendo fl circuito preparato 
dagli organizzatori belga pe
ricolosissimo. Cinque ore per 
giungere a una decisione che 
copre di ridicolo l'organismo 
intemaaionale. 

Kenny Roberts e Virginio 
Ferrari, infatti, sono stati 
sospesi per un anno dalle 
competizioni e condannati a 
pagare una multa di 5.000 
franchi svizzeri (2 milioni di 
lire) dal Comitato di e sicu
rezza (sic) e di coordina
mento sportivo, ma subito do
po il comitato d'urgenza ha 
ratificato la decisione deci
dendo nel contempo di so
spendere la pena. Come dire 
che non si è voluto dar tor
to agli organizzatori belgi e 
al tempo stesso non si e vo
luto togliere la possibilità di 
presentare Ferrari e Roberts 
(la cui presenza significa in

cassi) agli organizzatori dei 
prossimi Gran Premi. 

Il presidente della Federa
zione Motociclistica Italiana, 
Francesco Zerbi, ha espres
so una ferma condanna del 
provvedimento di sospensio
ne definendolo « privo di ogni 
presupposto giuridico poiché 
emesso in spregio allo statu
to e al regolamenti interna
zionali vigenti» e si è riser
vato a nome della federazio
ne di « proporre ogni azione 
nelle sedi più opportune e 
agli organi competenti ». 

Al di là^ dell'evidentissimo 
Imbarazzo della federazione 
internazionale, chiaramente 
m difficoltà nel prendere le 
parti dei piloti contro gli or
ganizzatori dei grand prix 
(che nell'occasione hanno 
torto marcio), va ribadito 
che è sacrosanto il diritto del 
centauri di rifiutarsi di cor
rere su piste pericolose. La 
immediata sospensione della 
pena nei confronti di Ro
berts e Ferrari (agli altri 
« scioperanti » è stata commi
nata una multa più lieve), se 
dimostra tutta la «falsa co
scienza » della federazione, 
non sana certo una scelta 
che bolla l'organismo di ir
responsabilità • incompe
tenza. 

Sono in lizza anche il Milan, il Perugia, il Torino e l'Inter che 
rischiano di incontrare una « grande » fin dal primo turno 

Oggi allo scoccare del mez
zogiorno, nello scenario di un 
lussuosissimo hotel di Zuri
go. si metterà in moto la com
plessa macchina organizzati
va delle tre coppe europee. 
Il rito è quello tradizionale 
del sorteggio, un rito che, 
giustamente, viene considera
to essenziale perché in un 
modo o nell'altro condizione
rà le prospettive continentali 
di ciascuna delle squadre 
partecipanti. 

Per le italiane la situazio
ne è d'emergenza. Le sta
gioni appena trascorse si so
no infatti rivelate fallimen
tari. ti nostro bilancio è dav
vero misero e, soprattutto 
Vanno scorso, è stato rag
giunto il fondo di un proces
so involutivo davvero allar
mante. L'improvviso declino 
del calcio di casa nostra co
sterà il dimezzamento della 
rappresentanza italiana nella 
Coppa UEFA edizione 1990-91. 

Ecco perché diventa impor
tante la stagione che inizierà 
formalmente con ti sorteggio 
odierno: in caso di timidi cen
ni di risveglio da parte di 
Milan. Juventus, Inter, Tori
no, Perugia e Napoli, la situa
zione potrebbe migliorare a 
datare dalla Coppa UEFA 
198182. 

Oggi, per evitar* che squa
dre di una certa consistenza 
abbiano ad affrontarsi im
mediatamente, le operazioni 
di sorteggio verranno pilota

te con l'ormai collaudato si
stema delle teste di serie. Sa
ranno 28 le squadre che po
tranno godere di questo signi
ficativo vantaggio iniziale: 
sette in Coppa dei Campioni 
(Amburgo, Austria Vienna, 
Aek Atene. Beveren, Licer-
pool. Nottingham Foresi e 
Real Madrid), cinque in Cop
pa delle Coppe (Barcellona, 
Dinamo di Mosca, Fortuna 
Dusseldorf, Juventus e Twen-
te) e ben sedici in Coppa 
UEFA. Napoli compreso. 

Dunque, se Juventus e Na
poli potranno sperare in un 
avvio tutto sommato di ordi
naria amministrazione (ma te 
sarpn se. specialmente nella 

Coppa UEFA, sono all'ordine 
del giorno), per Milan, Peru
gia, Inter e Torino l'avven
tura europea potrebbe anche 
iniziare in salita. Soprattutto 
il Milan, al suo ritorno in 
Coppa dei Campioni dopo die
ci anni di e esilio », rischia 
immediatamente di imbatter
si in avversari di una certa 
pericolosità quali ti Nottin
gham For est (detentore del 
trofeo). U Liverpoól. il Real 
Madrid. l'Ajax e l'Amburgo. 
In Coppa UEFA invece Ever-
ton. Atletico Madrid. PSV 
Eindhoven e Stella Rossa di 
Belgrado potrebbero essere i 
clienti più scomodi per Tori
no, Inter e Perugia. 

Stasera ad Agitano 
la «Tris» recupero 

J& Sportflash 
O ATLETICA — L'Italia ha vinto 
il triangolar* Iunior** disputato a 
Madri* con Spagna • Portogallo. 
Nell'ultima a ornata gli azzurri 
hanno' fatto registrare la Vittorio 
di Cerri nel calte in alto, di Già-
contini nel peso, di Serrano nel 
martello, di Erba nei 2.000 siepi. 
di Carchetoi nei 3.000 a di Dotti 
nel decathlon. 
• SOLLEVAMENTO PESI — Alla 
Spartachiadi della Solfarla II pe
sista Anton Kodxtiebashev (cat. 
«ino a 5C kg.) ha eoi levato a 
strappo kg. 121.5 battendo il re
cord del mondo che apparteneva 
al cubano Daniel Nunex «o* kg. 
121 . 

• TOTIP — Oocito la ejoote vin
centi al concorto n. 27 dol Totip: 
ai 147 vincenti co* dodici pmiti 
t_ 542.013; ai 1 3 4 5 vincitori con 
ondici ponti L. 49.000; ai 10.7*0 
vincitori con diaci ponti L. 7.000. 
• PUGILATO — Alex** Argoelle 
(Paraguay) ha battolo a New 
York, per h.o.t. all'ondicasima ri
prosa il messicano Bazzoko Limon, 
conservando il titolo mondiale dei 
super-piuma, versione WBC. 
• MOTONAUTICA — I l titolo 
mondiale del fuoribordo da 350 
ce è stato vinto a Dunkerejae dal
l'italiano Giovanni Fiorenza. La 
squadra italiana ha vinto la coppa 
par la compagino meglio classifi
cata. 

ROMA — L'ippodromo di A-
gnano recupera oggi, natu
ralmente in serale, la Tris 
di galoppo non disputata per 
l'epidemia influenzale lo scor
so febbraio. Il campo dei do
dici cavalli che sono stati 
confermati partenti: Premio 
Filippo Giudice Caracciolo 
(handicap ad invito - L. 9 mi
lioni - m. 1800 pista grande) 
1 Bird Sweeter (59 1/2 E. 
Manganelli. 5); 2 Leo Vigil-
do (58 C. Peraino. 10) ; 3 Ozen-
fant (56 Gius. Li?as. 9): 4 Le 
Pirdos (55 L. Bietolini, 2); 
5 Kadievka (54 1/2 S. Fan-
cera. 7): 6 King Maximus 
(53 O. Pessl. 8); 7 Maurice 
Ravel (51 i'2 B. Jovinel); 
8 Aramoun (48 1/2 A. Torto-
rella. 11): 9 Seliano (47 1/2 
A. Sauli. 12): 10 Taking Off 
(45 1/2 L. Ficucello, 4); 11 
Sennino (47 G. Polito. 6): 
12 Dottor Zi vago (45 L. Teo-
dori ,3). 

Hanno rapporto di scude
ria Bird Sweeter e Le Fir 
dos, e Kadievka e Sondino. 

La corsa è in programma 
per le 22,35 e l'accettazione 
delle scommesse nelle agen
zie ippiche avrà termine co
me di consueto un'ora e mez
zo prima e cioè alle 21,05. 

Ed ora in rapida rassegna 
le possibilità dei singoli con
correnti: Bird Sweeter, nono
stante il top-weight potrebbe 
ancora lottare per la vitto
ria, da seguire; Leo Vlgildo. 
per rendere al massimo a-
vrebbe bisogno di trovare un 
terreno piuttosto soffice, ma 
anche sul buono è in grado 
.di sapersi esprimere digni
tosamente; Ozenfant, resta 
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<» ii vniurioso arr ivo di C H R I S T I A N S E Z N E C a Metz 

delle nostre famiglie, per im
pedire un duro colpo all'eco
nomia del paese >i, informa 
una donna, e riprendendo la 
corsa dopo una stretta di 
mano e un augurio alla gen
te che circonda la vettura 
dell'Unità, ecco Kuiper an
cora in testa, ancora spa
valdo. 

L'olandese non è uomo da 
sottovalutare, vuoi perché è 
quinto in graduatoria con 
uno scarto di otto minuti, 
vuoi perché ha buoni mezzi, 
e quando attraversiamo Boi-
smoni il capitano della Peu
geot è maglia gialla poiché 
il gruppo viene cronometra
to a 8'40". E badate: Dona
dello collabora, Pronte e Bour-
guet concedono pochi cambi 
mentre Didier e Seznec (gre
gari di Hinault e Zoetemelk) 
succhiano le ruote. 

TI cielo continua a lacri
mare. E' una sequenza di om
brelli in una cornice piutto
sto desolante. Mancano qua
ranta chilometri al traguar
do e l'avanguardia del plo
tone dà segni di riscossa. 
Zoetemelk e Hinault smetto
no di guardarsi e si alleano, 
assumono il comando delle 
operazioni. Nel trambusto, 
cade e sale sull'autoambulan
za il francese Perret, e In
tanto il vantaggio di Kuiper 
è più che - dimezzato, anzi 
quando siamo alle porte di 
Metz, l'olandese ha un mar
gine inferiore ai due minuti. 
E poi? 

Poi due dei sei se la squa
gliano ad un paio di chilo
metri e Seznec vince la di
sputa con Borguet. Il nostro 
Donadello è terzo e commen
ta: «Ho aiutato Kuiper per
ché mi aveva promesso di 
favorirmi qualora fossimo 
giunti tutti e sei insieme. 
Purtroppo nel finale l'olande
se risentiva il peso dell'azio
ne. Gli altri quattro hanno 
vissuto di rendita e uno di 
loro s'è imposto—». E* il mi
glior piazzamento ottenuto da 
Donadello nella carriera pro
fessionistica trascorsa prima 
con la Sanson di Moser, poi 

con la Fiorella di Johansson 
e ora con la Bianchi di Knud-
sen. La carriera del gregario, 
beo s'intende. 

Battaglin riferisce di aver 
raggiunto il gruppo di Hi
nault e Zoetemelk dopo una 
caccia di quaranta chilome
tri. E voltiamo pagina. Oggi 
il Tour andrà a Metz al Bal
lon d'Alsace. E* un viaggio 
di duecento chilometri con 
un traguardo in salita, perciò 
siamo in attesa di conoscerà 
l'esito della arrampicata che 
ci porterà a quota 1.178. Sicu
ramente saremo testimoni di 
episodi importanti, di novi
tà, di cambiamenti in clas
sifica. 

Gino Sala 

Per Bjorn Borg 
doppio record: 

c'è anche quello 
dei quattrini 

LONDRA — Vincendo II tuo quar* 
to trofeo consecutivo a VVimele-
don, il campione di tennis sve
dese, Bjom Ben , non solo ho sta
bilito un record nella prestigioso 
prova, ma è diventato probabilmen
te lo sportivo più ricco del mc%i-
do. Secondo quanto ha dichiarate 
Il suo allenatore, Lennart Berget-
Un. a Borg infatti sono stati of
ferti due milioni o mezzo di ster
lina (oltre 4 miliardi o seicento 
milioni di lire) solo por giocare 
con Io racchette della Dunlop nei 
prossimi tra anni. 

Secondo I calcoli fatti da al
cuni giornali inglesi, Borg gii gua
dagna abbastanza con la pubbli
cità: quasi 200 milioni di lira 
all'anno per calzare determinata 
scarpe da tennis, 460 milioni al
l'anno per indossare completi do 
tennis fabbricati da una ditta Ita
liana, e altre decine di milioni per 
la pubblicità di altri prodotti com
merciali. Dalla sua attiviti come 
tennisa, inoltre, egli ricava, diret
tamente oltre mezzo miliardo di 
lira all'anno. 

su delle prestazioni abbastan
za positive e data la distan
za ottimale per le sue atti
tudini. potrebbe ancora tro
vare posto all'arrivo. 

CACO IA 
MACCHINE PER CAFFÉ' 
$& presenta: $ % ) 

L'ordine d'arrivo 
1) Seznec (Fr) 4 oro 42*40" 

(media 4 0 3 * 7 km.) ; 2) Borguet 
(Bel) a 0 1 " ; 3) Donadello ( l i ) 
i 23" ; 4 ) Pronk (OD s.t.; 5) 
Didier (Loss) s-t.j S) Kaiper 
(Ol) o 30" ; 7 ) Jacob* (Bel) a 
2'15"; t ) Demeyar (Bel) s.t.; 
9) Kelly (fr i) s.t.; 10) Bininger 
(Fr) s-t. 

La classifica generale 
1) Zoetemelk (Ol) 43 oro 

36*21"; 2) Hinault (Fr) a I '32" i 
3 Kuiper (Ol) a 6 '09"; 4 ) Nltsooo 
(Sve) a 7*16"; 5 ) Sutter (Svi) a 
7 '37"; C) Dierickx (Bel) a S'43"| 
7) Maas (Ol) a 10 '3 t" ; S) Ver-
linden (Bel) a 10*44"; 9 ) Ber-
naudcan (Fr) a 12*56"; 10) lee
ne* (Fr) a 13*13". 

- MACCHINE DA 
CAffE PER 3AS 

- MACCHINE DA 
CAFFE PER 
FAMIGLIA 

- MACINA DOSATORI 
- MACINACAFFÈ - FABBRICATORI 

^ PER FAMIGLIA DI GHIACCIO 

CACCIA 
- UVASTOVIGIIE • 

LAVASlCrmERI 

- FRUllATORI 
- SPREMIAGRUMI 
- GRUPPI MULTIPLI 
- TRITAGHIACCIO 
- TOSTAPANE -

BISTECCHIERf ' 
- FORNETTI 

ELETTRICI 

PICCOLA PUBILICITA 
DOMANDE LAVORO 

INTERrUETB inglese • tedesco 
offrasi periodo 15 luglio - 30 *• 
gotto Suditalia - Isole preferibil
mente settore turistico. Telefono 
059 /686361 . 

Blandii 
LA LEGGENDARIA BICI DEI CAMPIONI 

E' PRESENTE AL TOUR DE FRANCE 
conH G.S. BIANCHI-FAEMA 

A 


